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Fatturazione elettronica: trasmissione post circolare 13/E/2018
    di EVOLUTION

Con il D.Lgs. 127/2015 è stata prevista la possibilità di

utilizzare il Sistema di Interscambio, già in uso per la fattura

elettronica PA, anche per la fatturazione elettronica tra soggetti

privati.

Al fine di approfondire i diversi aspetti della materia, è stata

pubblicata in Evolution, nella sezione “Iva”, una apposita Scheda

di studio.

Il presente contributo analizza le regole della trasmissione

delle fatture elettroniche anche alla luce della circolare

13/E/2018.

La fattura elettronica è trasmessa al SdI entro le 24 ore dalla data di effettuazione
dell’operazione:

dal soggetto obbligato ad emetterla (cedente/prestatore) oppure
per conto del soggetto obbligato ad emetterla, da un intermediario.

La trasmissione al SdI è effettuata con le seguenti modalità:

posta elettronica certificata, di seguito “PEC”;
servizi informatici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, quali la procedura
web e l’app;
sistema di cooperazione applicativa, su rete Internet, con servizio esposto tramite
modello “web service”;
sistema di trasmissione dati tra terminali remoti basato su protocollo FTP.

Sebbene l’emissione, e quindi la trasmissione, della fattura debba essere contestuale alla
cessione, in fase di prima applicazione delle nuove disposizioni, “si ritiene che il file fattura, …
inviato con un minimo ritardo, comunque tale da non pregiudicare la corretta liquidazione
dell’imposta, costituisca violazione non punibile ai sensi dell’articolo 6, comma 5-bis, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472” (circolare AdE 13/E/2018).

www.ecnews.it Page 1/3

 https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD144347D1FA273E8B075195D204413C751BFFA71D901D134228EE8B1242942C4F47E66326136D33A2EB30A8E57C0DC0D7C498BE3416B860F65832DEBF4156CDF60B682BEDE7011C968679B0ED02D9878955C4356F512C9B29DBED7BB4A6E7E7CD10
 https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD144347D1FA273E8B075195D204413C751BFFA71D901D134228EE8B1242942C4F47E66326136D33A2EB30A8E57C0DC0D7C498BE3416B860F65832DEBF4156CDF60B682BEDE7011C968679B0ED02D9878955C4356F512C9B29DBED7BB4A6E7E7CD10
 https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD144347D1FA273E8B075195D204413C751BFFA71D901D134228EE8B1242942C4F47E66326136D33A2EB30A8E57C0DC0D7C498BE3416B860F65832DEBF4156CDF60B682BEDE7011C968679B0ED02D9878955C4356F512C9B29DBED7BB4A6E7E7CD10
 https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD144347D1FA273E8B075195D204413C751BFFA71D901D134228EE8B1242942C4F47E66326136D33A2EB30A8E57C0DC0D7C498BE3416B860F65832DEBF4156CDF60B682BEDE7011C968679B0ED02D9878955C4356F512C9B29DBED7BB4A6E7E7CD10
 https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD144347D1FA273E8B075195D204413C751BFFA71D901D134228EE8B1242942C4F47E66326136D33A2EB30A8E57C0DC0D7C498BE3416B860F65832DEBF4156CDF60B682BEDE7011C968679B0ED02D9878955C4356F512C9B29DBED7BB4A6E7E7CD10
 https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD144347D1FA273E8B075195D204413C751BFFA71D901D134228EE8B1242942C4F47E66326136D33A2EB30A8E57C0DC0D7C498BE3416B860F65832DEBF4156CDF60B682BEDE7011C968679B0ED02D9878955C4356F512C9B29DBED7BB4A6E7E7CD10
 https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD144347D1FA273E8B075195D204413C751BFFA71D901D134228EE8B1242942C4F47E66326136D33A2EB30A8E57C0DC0D7C498BE3416B860F65832DEBF4156CDF60B682BEDE7011C968679B0ED02D9878955C4356F512C9B29DBED7BB4A6E7E7CD10
 https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD144347D1FA273E8B075195D204413C751BFFA71D901D134228EE8B1242942C4F47E66326136D33A2EB30A8E57C0DC0D7C498BE3416B860F65832DEBF4156CDF60B682BEDE7011C968679B0ED02D9878955C4356F512C9B29DBED7BB4A6E7E7CD10
 https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD144347D1FA273E8B075195D204413C751BFFA71D901D134228EE8B1242942C4F47E66326136D33A2EB30A8E57C0DC0D7C498BE3416B860F65832DEBF4156CDF60B682BEDE7011C968679B0ED02D9878955C4356F512C9B29DBED7BB4A6E7E7CD10
 https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD144347D1FA273E8B075195D204413C751BFFA71D901D134228EE8B1242942C4F47E66326136D33A2EB30A8E57C0DC0D7C498BE3416B860F65832DEBF4156CDF60B682BEDE7011C968679B0ED02D9878955C4356F512C9B29DBED7BB4A6E7E7CD10
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDC9D7246292CC176EB5E6D8737442C8E08B3ACBF704F8D6FCD5C39978F74A673515408451BCA2386F62D31F56F3CD9BC24C459898A97398CF69971382247C1D3FCDC5E619494FC46D9E458648D071E03FDEED56F36E00B98D486FEF72314CBF90C1960EE7D3211E1F96E7EC525768512F
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 5 luglio 2018

I sistemi “web service” e “FTP” prevedono un colloquio totalmente automatizzato tra il sistema
informatico del soggetto che trasmette i file fattura elettronica e il SdI, pertanto, sono canali
telematici che necessitano di un particolare grado di informatizzazione del soggetto
trasmittente, devono essere preventivamente abilitati dal SdI attraverso una procedura di
“accreditamento” e sono maggiormente rivolti a soggetti che devono trasmettere un numero
rilevante di file fatture elettroniche.

Prima di inoltrare la fattura elettronica al destinatario, il SdI effettua una serie di controlli che
riguardano la presenza, all’interno del file, delle informazioni obbligatoriamente previste e, per
alcune di essi, la validità (ad esempio, l’esistenza in Anagrafe Tributaria della partita Iva del
cedente/prestatore e del committente/cessionario ovvero del codice fiscale nel caso che
quest’ultimo sia un consumatore finale) e la coerenza (coerenza tra i valori dell’imponibile,
dell’aliquota Iva e dell’imposta indicata in fattura).

A seguito di mancato superamento dei controlli la fattura è scartata dal SdI e lo stesso invia al
soggetto trasmittente, attraverso il medesimo canale con cui ha ricevuto la fattura, una
“ricevuta di scarto”. In tal caso, la fattura è considerata non emessa.

Viceversa, in caso di superamento dei controlli il SdI restituisce al soggetto trasmittente – al
momento della consegna – una ricevuta in cui viene specificato il buon esito del processo sia
di controllo che di recapito o messa a disposizione del file. La ricevuta di consegna contiene
anche l’informazione della data di ricezione da parte del destinatario.

Il momento di invio della ricevuta di scarto ovvero di superamento dei controlli e recapito o
messa a disposizione della fattura elettronica da parte del SdI non è sincrono rispetto al
momento di trasmissione della fattura stessa al SdI. I tempi di elaborazione da parte di SdI
possono variare da pochi minuti sino a 5 giorni, anche in conseguenza dei momenti di elevata
concentrazione degli invii delle fatture elettroniche (ad esempio fine mese o fine anno).

Nei casi in cui la fattura è scartata, l’emittente ha 5 giorni per trasmettere al DdI la fattura
elettronica corretta senza incorrere in alcuna sanzione.

A detta dell’Agenzia delle Entrate (circolare 13/E/2018) la fattura elettronica deve essere
nuovamente inviata con la data ed il numero del documento originario. Qualora ciò non sia
possibile occorre procedere, alternativamente, a:

l’emissione di una fattura con nuovo numero e data (coerenti con gli ulteriori
documenti emessi nel tempo trascorso dal primo inoltro tramite SdI), per la quale
risulti un collegamento alla precedente fattura scartata dal Sdi al fine rendere evidente
la tempestività della fattura stessa rispetto all’operazione che documenta;
l’emissione di una fattura nelle modalità di cui al punto precedente ma ricorrendo ad
una specifica numerazione che, nel rispetto della sua progressività, faccia emergere
che si tratti di un documento rettificativo di una fattura precedentemente scartata. Ad
esempio, a fronte delle fatture n. 1 del 2/01/2019 e n. 50 dell’1/03/2019 (uniche 2

www.ecnews.it Page 2/3

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDC9D7246292CC176EB5E6D8737442C8E08B3ACBF704F8D6FCD5C39978F74A673515408451BCA2386F62D31F56F3CD9BC24C459898A97398CF69971382247C1D3FCDC5E619494FC46D9E458648D071E03FDEED56F36E00B98D486FEF72314CBF90C1960EE7D3211E1F96E7EC525768512F
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 5 luglio 2018

fatture del contribuente scartate dal SdI sino a quella data), potranno essere emesse la
n. 1/R del 10/01/2019 e la n. 50/R dell’8/03/2019 annotate nell’apposito sezionale.

La data di esigibilità dell’imposta è identificabile con la data riportata nella fattura (data di
emissione).

In merito, invece, all’identificazione della data da cui decorrono i termini di detraibilità
dell’imposta, la stessa viene identificata dalla data di ricezione attestata al destinatario:

dai canali telematici di ricezione ovvero
dalla data di presa visione della fattura elettronica nell’area riservata del sito web
dell’Agenzia delle Entrate in cui è stata depositata o, per gli acquirenti consumatori
finali, minimi o forfettari, i quali però non possono far valere la detrazione, dalla data
di messa a disposizione sempre nell’area riservata del sito web dell’Agenzia delle
Entrate (al riguardo si veda il paragrafo successivo).
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